
“L’adozione è in crisi?
Alcune riflessioni sui dati.» 

Aurea Dissegna
già Pubblico Tutore dei minori e  Garante dei diritti  delle persone sottoposte a 

misure restrittive della libertà personale del Veneto 

–

Palazzo Cavagnis, Centro Culturale Valdese - Castello 5170 
Venezia, 05 ottobre 2019, ore 8.45 - 14.00 



 Al netto dei minorenni stranieri non accompagnati 

(di seguito denominati per brevità msna), i bambini 

e i ragazzi che vivono questa condizione, 

conseguente ad un decreto di allontanamento dal 

nucleo familiare di origine emesso dall’autorità 

giudiziaria competente, risultano a fine 2016 pari a 

26.615 casi, per un tasso sulla popolazione 

minorile di riferimento del 2,7 per mille (era al 3,00 

per mille nel 2009)
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 l’insieme dei fuori famiglia di origine somma le due 

voci relative ai
◦ bambini e ragazzi di 0-17 anni in affidamento familiare a 

singoli, famiglie e parenti per almeno cinque notti alla 

settimana per un valore di 14.012 unità, e i 

◦ bambini e ragazzi di 0-17 anni collocati nei servizi 

residenziali per minorenni pari complessivamente a 

12.603 unità.

◦ Totale 26.615 

◦ Fonte 
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 Poco meno di un bambino su due, tra quanti concludono un 

affidamento familiare rientra nel nucleo di origine (41,6%), 

segnalando la famiglia quale luogo a maggior frequenza tra le 

possibili sistemazioni post-accoglienza

 niente affatto residuale è inoltre l’avvio di un percorso 

adottivo (22%), molto spesso realizzato dalla famiglia 

affidataria in osservanza di quanto disposto dalla legge 

173/2015. 

 Sul fronte complementare dei servizi residenziali l’esito del 

rientro in famiglia diminuisce solo di poco tra i bambini e gli 

adolescenti dimessi (39%), configurandosi anche in questo 

caso come la sistemazione a maggiore frequenza. Più 

limitata rispetto a quanto rilevato per l’affidamento familiare è 

l’incidenza di quanti sono collocati in affidamento 

preadottivo o in adozione (9%) 
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 Fermo restando che l’allontanamento di un bambino 

dalla sua famiglia va prevenuto, per quanto possibile, 

e la famiglia vulnerabile va sostenuta e supportata, 

 l’adozione rappresenta la via elettiva per aiutare un 

bambino a ridurre, superare  le conseguenze negative 

dell’abbandono e dell’istituzionalizzazione

 Adozione nazionale - Adozione internazionale 
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 Il sistema delle adozioni in Italia sta vivendo una 

forte crisi, in particolare per quanto riguarda 

l’adozione di bambini dall’estero

 Una tendenza che l’Italia condivide con gli altri 

paesi occidentali. Il numero delle coppie che 

aspirano ad adottare un bambino si è ridotto fino a 

superare il dimezzamento in pochi anni: a livello 

globale, si è passati:

da 22.000 adozioni circa del 1995

a   11.000 del    2016
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 L’adozione di un bambino italiano è un fenomeno 

sempre meno frequente

 Le domande di coppie con disponibilità 

all’adozione di minori italiani presentate nei 29 

T.M. sono state: 

nel 2001: 12.901  di cui 897 in Veneto

nel 2006: 16.538  (picco) di cui 1.104 in Veneto

nel 2018:   8.621   di cui 506 in Veneto
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 Minori dichiarati adottabili e affidamenti preadottivi

nel 2001: 1.096 totali ,  36 in Veneto 

di cui 327 di genitori ignoti,  12 in Veneto  

nel 2001     930 affidi preadottivi 

nel 2018: 1.177 totali, 49 in Veneto 

di cui 243 di genitori ignoti  22 in Veneto 

nel 2018:     730 affidi  preadottivi 

 Minori adottati  

nel 2001: 1.290 61 in Veneto

nel 2018:    850 66 in Veneto
N.B. non esistono le migliaia di bambini….disponibili da adottare in  Italia. L’ultima rilevazione del 

Ministero ne individua 382 in stato di abbandono, dichiarati adottabili e non adottati dopo 6 mesi (per 

lo più adolescenti, con problemi di salute,  ospitati in struttura o in affido a lungo termine)  
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 Adozione in casi particolari, situazioni che tutelano il 

rapporto che si è attivato in precedenza tra adottante e 

adottato ( ad es. situazioni di parentela, il figlio del 

coniuge, un minore con disabilità).

 Le domande con disponibilità all’adozione nei casi 

particolari hanno avuto nel tempo un andamento 

abbastanza stabile: 

nel 2001: 679 di cui 33 in Veneto

nel 2006: 782 di cui  58 in Veneto

nel 2018:  777 di cui 64 in Veneto

 Minori adottati in casi particolari (art.44 L. 184/83 ) – stabili 

nel 2001: 655 44 in Veneto

nel 2018: 667 62 in Veneto
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Le domande di disponibilità all’adozione di un 

minore straniero 

 Nel 2001: 7.887 di cui  702  in Veneto

 Nel 2018:  2.615 di cui 210 in Veneto 

Adozioni di minori stranieri 

 Nel 2001:  3.915 di cui 493 in Veneto (picco)

 Dal 2008 al 2011 oltre 3.000 l’anno poi veloce riduzione  

 Nel 2018  1.153 di cui 100 in Veneto 
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-66,9% naz.
-70,0% in Veneto

-70,5 naz.
-79,7 in Veneto
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 Dalla fine del 2000 fino al ai primi 6 mesi del 2018 

sono stati adottati dall’estero 50.384 minori, da 

40.699 coppie di genitori disponibili e dichiarati 

idonei (report C.A.I.)

 A livello regionale le coppie più attive risiedono al 

Centro ed al Nord del Paese (ad eccezione della Valle d’Aosta)

 L’età delle coppie, si concentra fra  i 30 ed i 59 anni

 Nel complesso in Italia le coppie adottive ogni 100.000 

coppie coniugate sono:                                                       

nel 2016 pari a 17,8 e

nel 2017 13,7

13



 Domande di disponibilità e idoneità all’adozione di minori 

stranieri,                                                                                

nel 2001: 7.887  di cui 702 in Veneto          

nel 2018:  2.615 di cui 210 in Veneto   

 Decreti di idoneità all’adozione di minori stranieri (*),             

nel 2001: 6331 di cui 749 in Veneto           

nel 2018: 1951 di cui 100 in Veneto (*)

 A livello territoriale le aree con il maggior numero di coppie adottanti si 

confermano in linea con i precedenti monitoraggi la Lombardia (165), 

seguita dal Veneto (122) e dal Lazio (112), le sole tre regioni con 

performance superiori ai cento casi annui. 

(*) un decreto può prevedere l’adozione di fratelli. In veneto 122 minori 
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 Il 78% delle coppie adottive del 2018 aveva conferito 

l’incarico all’ente autorizzato nel triennio 2015-2017,

 per un più contenuto 16% si tratta di conferimenti    

antecedenti il 2015, e

 per una quota marginale ma significativa, pari al 6%, di 

conferimenti avvenuti nello stesso 2018 – in merito a 

quest’ultimo dato la gran parte delle adozioni si sono 

realizzate in Ungheria, Colombia e in Federazione russa. 
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 Se si considera l’età dei coniugi alla data di autorizzazione 

all’ingresso del minore straniero a scopo adottivo, si rileva 

uno slittamento verso le età di vita matura.

 La classe di età a maggiore frequenza per i mariti diventa 

la 45-49 anni (36,1%) così come quella per le mogli 

(34,3%). Se i mariti che portano a termine il percorso 

adottivo prima dei 30 anni sono una sparuta manciata 

(0,1%) non molto di più si può dire delle mogli (0,2%). 

Diversamente al di sopra dei 50 anni si collocano il 24,9% 

dei mariti e il 17,4% delle mogli, talché l’età media dei 

mariti, alla data di autorizzazione all’ingresso del minore, 

sfiora i 47 anni (46,8) e quella delle mogli si attesta sopra i 

45 anni. 
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 La classe di età a maggior frequenza nel 2000: 

1- 4 anni (rimasta tale fino al 2007) 

 Classe di età di maggior frequenza spostata negli 

anni più recenti a:

5 - 9 anni 

Nel 2017: 

 meno di 1 anno 1%

 1- 4 anni 39%

 5-9 anni 48%

 + di 10 anni 12%
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 Nel 2018 si conferma quale principale Paese di provenienza 

dei minorenni adottati la Federazione Russa, 

complessivamente 200 adozioni pari al 14% del totale delle 

adozioni internazionali realizzate in Italia – sebbene in forte 

riduzione negli anni, sia in termini assoluti che relativi.

 Alla Federazione Russa seguono per numero di minori 

adottati altre quattro realtà con un numero di adozioni 

superiore alle 100 unità: Colombia (169), Ungheria (135), 

Bielorussia (112), India (110).

 Seguono tre Paesi che contano tra le 50 e le 100 adozioni: 

Bulgaria, Repubblica Popolare Cinese, Vietnam. 

 Si contano infine ben trenta Paesi che nel corso del 2018 

garantiscono un numero di adozioni inferiori ai 50 casi. 
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Aspetti di realtà Aspetti di contesto

 In Italia, e non solo,  tra le 

principali cause,  la lunga crisi 

economica

 bambini con età e special 

needs sempre più elevati

 iter lungo in entrambe le 

adozioni e costi elevati a. i.

 rischio più elevato di 

«insuccesso» tra le adozioni 

internazionali

 criticità organizzativa del 

sistema Servizi (riduzione 

costante delle risorse investite 

nel settore) 

 norme più stringenti e 

dotazione di diversi e migliori 

sistemi di protezione in alcuni 

Paesi extra UE

 cresciuta la disponibilità di 

coppie adottanti del luogo, nei 

paesi di provenienza dei 

bambini 

 ruolo dei media (ricerca origini 

spettacolarizzate per 

l’adozione nazionale)

 richieste accesso origini più 

diffuse?
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 calo drastico disponibilità, quali  motivazioni:

iter lungo (circa 3 anni dalla domanda)

costi  (in particolare per l’adozione  Internazionale )

età sempre più elevate dei minori:  
Il range dell’età media dei principali Paesi di provenienza oscilla in un ampio spettro che va dagli 1,4 anni dei bambini armeni 

e coreani ai 12,6 di quelli bielorussi. Bambini particolarmente grandicelli provengono - in ordine decrescente per numerosità di

adozioni realizzate - dalla Bulgaria (8,4), dal Brasile (8,2), dall’Ucraina (8), dal Cile (8,6), dalla Polonia (8,1) e dalla Moldavia 

(9,2). Diversamente i bambini mediamente più piccoli arrivano dall’Repubblica Popolare Cinese (3,9), dal Vietnam (3,1) e 

dall’Etiopia (2,6). 

special needs elevati
nel 2018 a fronte di 1.394 minori autorizzati all’ingresso in Italia 981 riguardano minorenni portatori di uno o più special needs. 

Numericamente parlando il fenomeno interessa dunque una netta maggioranza degli ingressi pari al 70% del totale. 

le crisi dell’adozione (superabili - problematiche – insuccesso – rifiuto – allontanamenti)
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Punti di forza Punti di debolezza 

 ricchezza organizzativa e di 

esperienze

 sostanziale stabilizzazione delle 

accoglienze fuori dalla famiglia di 

origine (esclusi msna)

 interventi sempre più precoci e 

quindi riduzione del ricorso  

all’allontanamento

 sostanziale parità affido-struttura

 nuove leggi:L.219/2012 e L. 173/2015

 avvio rilevazione sistematica dati 

(da migliorare, da uniformare)

 ruolo importante dei tutori

 calo drastico disponibilità

 complesso quadro di norme 

nazionali e regionali, europee

 procedure lunghe

 costante riduzione delle risorse 

investite in modo continuativo e 

organico in questo settore,

 difficoltà in cui si  dibattono gli 

operatori

 eterogeneità dei modelli organizzativi 

e significativa frammentazione 

servizi

 rischio fraintendimento L.173/2015 

possibile “scorciatoia” per l’adozione 

legittimante 

 a volte limitata specializzazione
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 superare le forti disomogeneità territoriali

 servizi più strutturati e competenti (ridurre le precarizzazioni e 

le esternalizzazioni degli operatori, aumentare 

specializzazione)

 conoscere, approfondire la giurisprudenza europea 

(orientamenti verso l’adozione mite? Caso Zhou)

 ridurre i tempi dell’iter giudiziario nel civile (in particolare 

Corte d’Appello e Cassazione)

 offrire più accompagnamento post adozione 

 dare più voce e parola ai minori: in carico ai servizi,  

allontanati e a quelli adottati 

 raccolta dati sistematica, coordinata tra i vari enti , come LEP 

a livello nazionale (non solo aspetti quantitativi ma rilevare 

aspetti qualitativi, necessari per gestire le possibili «crisi»)

 maggior controllo degli enti autorizzati su trasparenza e 

competenza
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 Quaderni della ricerca sociale  n.41  - Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali - Centro nazionale di documentazione e analisi per 

l’infanzia e l’adolescenza - Istituto Innocenti - Relazione al 

Parlamento 2017 su stato attuazione L.149/2001 - rilevazioni 2012-

2015

 Quaderni della ricerca sociale  n.42 - Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali - Centro nazionale di documentazione e analisi per 

l’infanzia e l’adolescenza - Istituto Innocenti su Affidamenti familiari 

e collocamenti in Comunità al 31/12/2016 – Indagine campionaria

 Report annuale C.A.I. 2018

 Serie storiche adozione - Ministero della Giustizia - Dipartimento 

della Giustizia minorile e di comunità. Servizio statistico
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Grazie dell’attenzione!


